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c Onestà di certi ongoni liberali 
ll Friuli sotto il titolo «Cattolici, rispet- 

tate Lutero, » nel suo numero di ieri, ri- 
ortato il sunto di un articolo del Vazerland, 
atto dall’Osservatore Romano, si permette 

col Don Chisciotte e col Secolo XIX. di 
scagliare le. più. nauseauti: facezie. contro 
quanto v* ha: più sacro: e rispettabile. Bc- 
cone'ilprétesto : L'Osservatore Romano, dopo 
aver riprodotto ‘il’’sunto dell'articolo del 
foglio germanico contro Lutero, crede bene 
— e ‘ne espone le ragioni — di pubblicare 
le seguenti dichiarazioni: 

«In un carticoletto;;. pubblicato ‘nel. nu- 
mero di martedì ‘19, mercoledì 20del p. p. 
ottobre, Osservatore Romano ‘riproduceva 
in compendio ‘il giudizio, «che il Vaferland 
di Vienna aveva. portato sull’ opera di Lu- 
‘tero in Germania. Poichè quel piccolo cenno 
ha destato;: contro'il: nostro intendimento; 
una'certa. commozione: nella stessa Germa- 
nia, teniamo a dichiarare che il menzionato 
articolo è. dovuto alla nostra esclusiva ini- 
ziativa, quali semplici redattori del gior- 
nale: è di esso, in conseguenza, assumiamo 
tutta la responsabilità. 

Del resto ci'preme aggiungere, che anche 
«nella qualifica di privati scrittori, noi non 
volemmo offendere alcuno con le nostre pa- 

«role; ma soltanto esaminare la cos4 sotto 
l'aspetto storico è sopra testimonianze tratte 
ancora da libri di protestanti. ‘Nè mai 
avremmo pensato che, mentre in qualche 
‘Università tedesca si giutige persino ad at- 
taccare la persona adorabile e l’opera di- 
virnà.di Gesù Cristo, si potessero altri adon- 
tare nelle nostre brevi riflessioni sulla pet- 
sona' e sull'opera di Lutero. Siamo sicuri 
che da tutti. si troveranno giuste queste 
nostre dichiarazioni ». 
Appena uscito l’Osservatore con questa 

nota il corrispondente romano del Secolo 
XIX ne telegrafa subito al suo giornale la 
sostanza ed. aggiunge per conto suo: più 

« Queste scuse mi consta che furono im- 
poste dal governo di Berlino. al Vaticano 
per. mezzo del ministro presso la Santa Sede 
in Roma, che le domandò officialmente al 
Cardinale Rampolla, il quale dovette pie- 
garsi a pubblicare la rettifica»... | 

Il: corrispondente romano del. Secolo. XLX 
interpreta a modo suo tale dichiarazione e 
scrivé -al suo. ‘giornale... ll Don Chisciotte 
prende. per oro idi zecchino. quanto venne 
telegrafato. al foglio di Genova e scrive:. 

< La politica di tanto ha vinto in Vati- 
cano ogni sentimento religioso, che per 
opportunità (diplomatica, si'sconfessa, pub- 
blicamente persino uno scrittore cattolico il 
quale ‘osa iusinuare che per la: causa. del 
Signore era assai meglio chela Germania 
rimanesse unita alla Chiesa romana: invece 
di passare al protestantesimo: IECÀ 
-Solo:con'la patria. sua il ‘papa non si 

riconcilierà mail. Ma può: diventare ammi» 

ratore:di Lutero, di Calvino, di Maometto, 
di Budda; di Confucio, magari delle cipolle 
adorate*dai selvaggi 

Seguiterà ‘a maledire l’Italia. nuova, ma 
i suoi giornali dovranno rispettare qualunque 
scisma e qualunque eresia ; ‘e forse l'Osser- 
vatore è la Voce: dovranno “pubblicare. da 
orta in poi gli ‘inviti atle conferenze evange- 
liche, e, cancellati» dall’Indice dei libri 
proibiti, verranno dati come testi ai semi- 
naristi, i volumi che. ‘esaltano la Riforma. 
Quanto agli Atti del: Concilio tridentino, 
saranno fatti bruciare per. mauo del boia; 
e l’anima del Cardinale Bsllarmino verrà 
trasferita all'inferno al posto del dottor 
Giovanni Huss, ‘che ‘aspetta la beatifica 
zione. . 5 

kd'è'così che il romano pontificato di- 
fende la religione ». £ 

Tutto: ciò. è.il colmo dell’ empietà,. nè si 
ha' bisogno di argomenti a prova. Ma il 
Friuli la trova ‘roba ben degna del suo 
anticlericaliomo e con essa ne delizia i suoi 
lettori senza curarsi punto di un fatto del 
quale si guardarono pure di tener conto 6 
il Secolo X1X e il Don Chisciotte. 

Il fatto che cambia dopo tutto.e malgrado 
tutto faccia alla cusa, è questo: L'autorevole 
corrispondente: romano. dell’ Unità Cattolica 
telegrafava all’ ottimo giornale toscano, fin 
dal 5 corrente, quanto segue: 

« Posso assicurarvi che quanto il Secolo 
« X1X ‘afferma, è tutto, da cima a fondo, 
« completamente: falso. 

« Nessuna scusa fu imposta dal governo 
« di Berlino, e nessuna domanda presentata 
« in. proposito. dal ministro di Prussia presso 
« la: Santa: Sede. 

« E questo valga; ‘ oltre chie pel Secolo 
« X1X, anche per qualche giornale tedesco, 
< al quale l’istessa tiaba fu telegrafata da 

,< Roma ». 
E cade così su chi-lo ha, lanciato.il fango 

di cui si voleva imbrattare il. Vaticano; e 
cadono-ancora tutte le maligheinsimiazioni 
deg'i scribi affetti da angiclericalite. acuta. 
Una sola cosa rimane: la prova irrefragabile 
della Guala fede. di certa stampa cho. rac- 
coglie a, gloria — se. pur. non le, inventa 
addirittura — le false notizie che potreb- 
bero. compromettere gli. avversari, e. pol 
salta:e piè pari le rettifico ele smentite. 
Ripetiamolo anche una volta: Evviva la 
lealtà... di certi giornalisti liberali. 

Il Papa e l'Arcivescovo di Lione 
per l'affare Brugidou 

Informato dei tristi incidenti avvenuti‘ in 
Roma riguardo alla chiesa di S. Gioacchino, 
Sua Eminenza. il Cardinale Coullié, come 
Arcivescovo della Diocesi, di cui l'abate 
Brugidou è originario, espresse al Santo 
Padre in una. lettera. la, parte profonda e 
‘rispettosa ch’ egli. prendeva. al dolore di 
Sua Santità insieme al suo clero. 

Leone XIII si degnò di rispondere a tale 
dimostrazione di figliale pietà, con un Do- 
cumento che la Semaine Religieuse di Lione 
riproduce' nelle sue colonne, avvertendo che 
la pubblicazione del carteggio. facevasi. per 
espresso desiderio del Sovrano. Pontefice. 

Ecco, anzitutto, la lettera del Cardinale 
ed Arcivescovo: 

« Beatissimo Padre, 
Conosciamo il seguito (loloroso dato alla 

questione della chiesa di S. Gioacchino. Non 
posso dimenticare. l’ emozione di. Vostra 
Santità, quando .mi parlò di questo eargo- 
mento, ed il mio cuore sante al vivo il ram- 
marico che Vi cagiona la strana condotta 
dell'abate Brugidou. Ci siamo imbattuti in 
uno spirito debole e mal consigliato. 

Quantunque la mia cara diocesi non in- 
corra in alcuna responsabilità, in questa 
circostanza, i nostri preti ed io siamo pro-. 
fondamente afflitti al pensiero che un prete 
di Lione dia un così grave dispiacere a Vo- 
stra Santità. — 

In nome del’ mio ‘clero, mi permetto di 
far pervenire a Vostra Santità'una protesta 
contro la condotta di questo. povero, figlio 
acciecato e fuorviato. Voi siete tanto amato, 
Beatissimo Padre, nella diocesi di Lione. > 

Possano queste. linee, espressione della 
: nostra. pietà figliale, recare al. Vostro, cuore 
un poco. di consolazione, e meritarci una 
Benedizione che riceviamo umilmente pro 
strati ai piedi di Vostra Santità. 

Vostro figlio rispettasissimo 
Pietro Card, COULLIÈ* 

Arciv, di Lione, » 

Ecco ora la risposta del S. Padre: 
« Al Nostro carissimo. figlio, Cardinale 

Pietro Coulliè, Arcivescovo di Lione. 

LEONE XII PAPA. 

Nostro carissimo figlio salute e Benedi- 
zione Apostolica. 

Abbiamo ricevuto la lettera, colla quale 
Ci esprimevate, in vostro nome, ed in nome 

di tutto il clero lionese, quanta parte pren- 

dete‘al dolore che ci cagiona in questo mo- 
mento ‘la condotta dell'abate Brugidou. 
Aggradiamo di tutto cuore questo attestato 
di figliale affetto, e ne siamo grandemente 
commossi. 

Voi sapete, Nostro: carissimo! figlio; quali 
sacrifizii, Ci siamo. imposti. per. preservare 
da imminente: rovina -e. per, condurre. a 
buon'termine; l’opera che. voi: conoscete ; e 
che, sostenuta dalla pietà dei fedeli, spa- 
cialmente di Francia, era ‘destinata“a- for- 

mare la gioia''e l’incoronamento del Nostro 
giubileo episcopale. Non ignorate neppure 
come,. per salvare quel prete, che ne avera 
tutta la responsabilità, e. che, vi era grave- 
mente. compromesso, Noi abbiamo. preso. le. 
disposizioni che Ci suggeriva la-carità. pa- 
terna. ì Sp 

Voi stesso; Nostro: carissimo: figlio, «divi- 
dendo la Nostra sollecitudine: a suo riguar: 
do, gli deste, durante il vostro ultimo s0g- 
giorno a Roma, non equivoche prove del- 
l’affettuoso! interessamento) Ghe per. lui nu- 
trite. 

Ora, quanto è doloruso il. dover. consta- 
tare che, lungi dall’apprezzare, tanti segni 
di bontà, questo. prete .acciecato e mal 
consigliato’ persevera. nella. sua .indegna e 
scandalosa condotta! Noi facciamo voti che 

piaccia a. Dio ‘d’ispirargli’ migliori senti- 
menti e di trarlo dalla deplorabile via ‘in 
cui si è smarrito, i hi 

Frattanto, come pegno della. Nostra .pa- 
terna benevolenza, accordiamo a-voi ed al 
vostro clero di cui conosciamo la » figliala 
devozione, come pure atutti i fedeli. della; 
vostra diocesi, l’Apostolica Benedizione, 

Dato a Roma, presso San Pietro, il 28 di otto- 
bre 1897, vigesimo del Nostro Pontificato. 

LEONE PP. XII 
* 

sè i 

La Verite chiede se l'abate Rrugidou 
vorrà corrispondere alla bontà del Papa e 
Cardinale Coullié, mettendo fine ‘allo scan- 
dalo che ‘minaccia di ripetersi il 12 corren? 
te. Soggiunge: 1 

« La cusa più grave è ch'egli ricorra, in 
Roma, all'appoggio dei tribunali italiani, 
per far giudicare che le offerte. cattoliche. 
del. mondo intero, fatte al Pontefice per 
uno scopo determinato, possano. essere di. 
stolte dal loro fine da un collettore qual- 
siasi, all'ombra dell'occupazione italiana, 
questo il fatto. odioso contro il quale deve . 
innalzarsi dappertutto la protesta dei Cat- 
tolici, perchè denunzia anco una volta l’in- 
tollerabile: situazione del Papa nella pri- 
gionia cui è ridotto. Malgrado l’ottimismo 
in cui alcuni si compiacevano di cullarsi, 
ma che i fatti smentiscono. tanto. crudel- 
mente, conviene riconoscere oggimai - che' 
l’ indipendenza e .i diritti del l'apa, come 
Capo della Cattolicità, sono sempre in balia, 
dell’arbitrio in antagonismo coi diritti di 
tutto il mondo cattolico ». 

I NEMICI. DELLA PATRIA! 

Scrivono da Sinalunga all'Unità Catto- > 
lica : 

«Il M; KR. Don Raffaello Bertoli, proprie- 
tario dell'acereditato Molino ‘ad acqua ed'a' 
vapore detto del‘'« Rotone» (Val di Chiana 
Prov. di Siena, Comune di Sinalunga)! nel: 
l'intento di venire in specorso della nume- 
rosissima popolazione agricola, colpita dalla 
scarsità dei raccolti ha ridotto a metà 
la molenda (tassa di macinazione) su tutti 
i cereali che si macinano al suo molino e 
ciò fece col massimo disinteresse, e’ senza 
strombazzare questa sua fiorita e pubblica 
carità. i 

Le Decime e le prestazioni fondiarie 
. Ieri l’altro è arrivato. a Roma l’on. Ron». 
chetti per presiedere la importante Com- 
missione incaricata dal defunto ministro. 
Costa di redigere un nuovo progetto di 
legge sulle decime e sulle prestazioni fon», 
diarie. perpetue, che -meglio esplichi e. com- 
pleti la legge del 1887 tante volte prorogata; 

La Commissione tenne già la sua prima, 
seduta. e discusse in base ad un. progetto, 
del Comm. Caselli, consigliere della Corte 
di Cassazione di Roma, incaricato. fin dal 
luglio scorso di predisporre il lavoro. pre- 
paratorio. Si crede che in poche sedute .il. 
progstto possa essere reso definitivo. e- pre- 

53: N DICH ; sai i «gia di 
APPE DI E lanciavano languidamente alcune. economiche. | lazzo De Bonis, durante il carnevale, erano Ed Enrica dava notizie di sua madre. 

manciate:di ‘confett‘eci e signorine! che} sempre rimaste SIE € ig - Come sta ta So 

UT 1A melanconicamente rispondevano alle stupidè — Voglio che Enrica si diverta, aveva | vano: ieri sera al ballo de S si 

L EREDITÀ DEL FORZATO ‘ scaramuccie, detto la marchesa De ‘Bonis: ora è più li- } sentì male... ‘ 

‘Boe XXVII Ogni tanto sembrava che una battaglia ' bera non dovendo siare sotto la tutela mia, — Fu-una cosa da nulla, rispondeva En- 

.Jl.primo,giorno di. Carnevale. 
I rintocchi del campanone di Campidoglio 

avevano: annunziato ai’ buoni Quiriti: che: | 
Garnevale: entrava, 0, per. meglio dire, che 
mancavano soli dieci. giorni ‘a finire Carne- 
vale. 

Per: dieci’ giorni ancora, Roma era trastor= 
mata ‘in una ‘gabbia di matti: per dieci gior- 
ni ancora si‘poteva passar la notte ‘insonne 
nei: balli, pigiati, spinti, \urtati, saltando; 
ballando: per poi tornare ‘a casa e dire; 
— Quanto! mi sono divertito | 
Il ‘carnevale di Roma però è morto: al- 

legria convenzionale di comitati ufficiali od 
officiosi ton trae ‘per il ‘corso che un po? di 
curiosi. ‘E? un’allegria fatta sul serio, se al- 
legria ‘si’ può ‘chiamare, 

Le persone che si vedono per il Corso, | 
ferme, immobili, sono: le stesse che poi e | 
sempre. si vedono agli accompagni funebri, | 
alla passeggiata, ad un. arrivo. 

Resta un po’ di vita ancora nei veglioni, 
tma chi sa che. non vada a sparire anche | 
quella e pet il benessere dell’ umanità. 

Era dunque il sabato di carnevale. 
Per ik Corso si vedevano pochissime per- 

sone e due o. tre vetture. Alcuni studenti 

un po’ seria si volesse. incominciare tra una 
loggia ed un gruppo di giovani. 1 confettacci 
cadevano come gragnuola, i giovani, ridendo, 
rispondevano, per UN momento era uno 
scoppio di risa frenato a stento, piccoli gridi 
di gioia...; all’ improvv so l’una o. l’altra 
parte cedeva, prima. che. la battaglia. fosse 

‘cominciata sul serio. nei sab 
Veniva uno scambio di. sorrisi, di saluti... 

e ‘avanti | - 
Che morterio quel primo: giorno di car- 

nevale, per il Corso Lr di legni, fra 
uelle poche persone che passeggiavano. e 

(3: gli sbadigli degli affitta-sedie | 
— Fiori]... ecco fiori]. 
— Confetti] confetti | 
Erano le grida dei venditori. che, pove- 

retti, facevano magri affari, 
Di faccia al‘ palazzo De Bonis c’era un 

po’ più d’anima. 

stume da. canottiere. 
La marchesa Alberta aveva voluto che ‘as- 

‘ solutamente in quell’anno la: sua casa fosse 
i aperta agli amici di casa e'che ci fosse un | 

po’ di brio... 
Era una novità, perchè le finestre del pa- 

tutela forse troppo severa: bisogna festeg- 

giare gli sposi, bisogna che Enrica metta In 
| evidenza il suo spirito, la ‘sua felicità. 

4 a
te
o 

La giovane sposa aveva abbracciato sua 

madre con gioia infantile ed aveva chiamato 
nelle sue stanze suo fratello e suo marito. 

Dovevano tenere un conciliabolo per de- 

cidere' come avrebbero addobbato la loggia. 
E fra i tre giovani s'era fatto il progetto. 

La loggia fu trasformata in un’ elegante 
nave:.al di fuori erano infissi i remi, c’ era 
il timone a poppa, nel mezzo  l’albero mae- 
stro dal quale partivano cordami, scale, ban- 
diere.. i 

Ci fu un granda fare per dieci o dodici 
giorni prima del carnevale; poi, qaando tutto 
fu pronto, Enrica, Emilia e Giulio furono 
soddisfatti della loro idea, del loro progetto. 

La marchesa De Bonis si era felicitata 
! con essi: sembravano prepararsi grandi di- 

Enrica, con alcune sue. amiche; era sulla | 
i grande loggia prospiciente il. Corso, in co- 

vertimenti. 3 Liga 
Però în quel primo giorno di carnevale, 

i mentre giungevano gli invitati, Enrica e suo 
marito si trovarono soli‘a fare gli onori di 
casa, : 

La marchesa Alberta era nelle sue stanze 
‘ ed aveva fatto dire che più tardi sarebbe 

intervenuta, 

rica: il caldo forse, la folla le produssero’ 
uno svenimento, ma ora sta bene, più tardi 
verrà qui. : 

24 Giulio ? > : 

— Non so dove sia: sarà forse a dare gli 

ultimi ordini... 
Il fatto sta che Giulio non si trovava. 
La ‘notte innanzi aveva avuto quel dialogo 

con sua madre. 
Alle parole di lei: sa, ; 
— Ama Rita che questa è una benedizione 

di Dio! — Giulio avea arretrato credendo’ 
pazza sua madre. i 

La marchesa si era avveduta di aver detto 

troppo o troppo poco ed aveva cercato dii 
ritirare lé sue parole. 

Eta troppo tardi. i 
— Spiegatevi, madre mia, aveva' esclamato! 

: il giovane. 
E la marchesa De Bonis, di rimando: 
— Figlio mio, disse, tù ami quella ra- 

! gazza ed io non posso oppormi al tuo amore 

a
i
s
i
 

per lei. : 
« Ho avuto occasione di avvicinarla: è di 

cuore buono, affezionata, pura; perchè dovrei 
oppormi ?... DERE 

È (Continua) 

e
l
i
m
 

aci
 c
io

e 
dpi

 
p
i
c
 

R
I
O
T
 
P
I
A
T
T
 

LA
 

2A
 O
 

m
i
c
 



—
 

—
—
—
s
e
@
 

| 

i 
snc

 
i
 

_
—
—
—
s
 

d
i
 
t
t
 

Ci
ni

 
; 

"
r
e
 

==r-
 

i
r
a
 

r
t
 

- 
- 
—
-
 

— 

‘’_ competent. pl '1dizio. i 

| essere ingenui od imbecilli per credere il 

. imputati di colpe. ‘commesse. nell'esercizio 

| vedere giudicato sul. serio l’ex-dittatore, 

LI 

 torizzazione ‘a procedere, ma, per contro, 

Sd - 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIO VEDI 11 NOVEMBRE 1897 

sentarsi all'attuale ministro che ha ricon- I 
fermata la; sua fiducia alla Commissione ed :! 
al suo presidente.on. Ronchetti. Situata 

IL RICORSO DI ‘CRISPI ©’ 
L'Avanti narra che un ex deputato cri- 

spino giorni sono si recò a visitare alcuni 
fra i magistrati che sentenziarono nel ri- 
corso di Crispi, allo sropo di avere sull’ar- 
gomento il loro giudizio anticipato ; e quegli, 
anzichè cacciare lo. sconveniente visitatore, 
ne soddisfecero la curiosità, contrariamente è 
ad ogni criterio morale e delicatezza pro- 
fessionale. 

Il Resto del Carlino di Bologna, sempre 
a proposito di questo. giudicato. della Cas- 
sazione di Roma in favore di Crispi, pub- 
blica: il segusnte.commento, vibrato, ma non 
per. ciò meno. giusto, ‘che «intitola: «A. 
quando giustizia ? » 

«La Corte di Cassazione ‘di Roma ha 
statuità la incompetenza dell’autorita giu- 
diziaria,: se non ad istruire, certamente a 
sentenziare ‘nel processo intentato al com- 
plice di: Favilla, 1’ ex-ministro Francesco 
Crispì...: noi Dee vete KIA 

In Francia gli ex-ministri ‘concussori’ ‘0 
frodatori finiséono ‘in'carcere; ‘ma in Italia 
pare. che : possano aspirare, oltrechè ‘alla 
palma del ‘martirio, anche. agli sonori dei 
trionfi giuridici; . 

Perchè giuridicamente. la. vittoria è rima- 
sta per: ora: a'l’uvmo triste che, essendo 
ministro o non essendo. ministro,. si. servì 
del prestigio e del fascino derivatogli dal- 
l’ eeser suo di uomo politico sutorevole 6 
potente per mettere lè mani nelle casse 
delle patrie Banche. © ABCO: 

a per vero non crediamo che moral- 
mènte l’on. Crispi debba ‘adesso trovarsi 
men peggio di quando non aveva a suo pro 
la‘sentenza della Suprema Corte che cassa, 
senza rinvio, la sentenza della Sezione d’ ac- 
cusa della Corte d’Appéllo di Bologna, poi- 
chè tutti si vanno chiedendo se e quanto ci 
sià di vero nelle accusa di complicità ché 
il comm, Favilla ha rivolte all’on-presidente 
dei ministri. nelle imputazioni fattegli* di 
a girino te del danaro del Banco di 

apoli. i 
li onesti e tutti coloro che vogliono, noù 

solo la luce sui loschi imbrogli bancari de- 
nunciati alla giustizia, ma anche una puni- 
zione esemplare dei colpevoli alti e bassi 
dello sperpero del danaro pubblico, si chieg- 
gono cosa si farà dal momento che il ma- 

è gistrato convinto. il Crispi di peculato, lo 
voleva trascinare davanti ai giudici. 

-La Cassazione col suo responso, che non 
crediamo sia in regola colla legge e collo 
Statuto, ma clié senza dubbio non è fatto 
per aumentare il prestigio della giustizia in 
tempi tristi e difficili; ha detto che il ma- 

è gistrato doveva cominciare là dove esso ha; 
invece, finito. 

Non déveva. perciò istruire il processo di 
complicità in peculato contro l’ on. Crispi e 
quanto meno non doveva sentenziare e ri- 
mettere poi gli atti alla Camera per l’au-: 

doveva lasciare che. il Parlamento .provve-. 
desse. di..sua iniziativa. alla istruzione: del 
processo, comes alla scelta’ della autorità. 

Ora, poichè Francesco Crispi, dal cordo- 
ne mauriziano che doveva fregiare il fami- 
gerato Herz via via fino ai pecnlatori ‘del 
Banco di Napoli, succursale di Bologna, ha 
dimostrato .un sacro orrore-sia da ministro 
che da ‘deputato e da cittadino, pei giudici 
e per giustizia del suo paese, così non c'è 
da attendersi — e bisognerebbe proprio 

contratio — che egli voglia salire la tribu- 
‘na parlamentare per chiedere di essere giu 
dicato sulle accusé che gli ‘muove, non’ 
tanto un imputato — il Favilla — quanto: 
il magistrato che istruì il procedimento a 
suo carico e che lo ritenne complice in pe- 
culato così da avanzare contro di .lui alla 
Camera la domanda a procedere, : 

Ben è vero che con maggiore audacia di 
‘quello che non fosse con sincerò coraggio e 
con; sentita rettitudine di coscienza, l’uomo 
nefasto tece getto col magistrato inquirente 
di.ogni prerogativa ed immunità parlamen- 
tare e anche. del trattamento speciale che 
lo Statuto riserva ai ministri od ex-ministri 

delle loro pubbliche fuuzioni, ma quando si 
accorse che il giudice istruttorè diceva sul 
serio e faceva da senno, si diede a tutt’uomo 
al ‘salvataggio di sè stegso e corse presto 
allé vele delle eccezioni di incompetenza del 
magistrato, ordinario dall’ istruire al giudi- 
care dei fatti suoi. 

Ben è vero altresì che i giornali amici 
del Crispi lanciano anche adesso’ misteriose 
minaccie ; ma poichè dietro alle. vaghe in- 
timidazioni non c'è che la loro. paura di 

abbia il suo corso, e che non si fermi da- | 
‘vanti ad un collare dell'Annunziata, mentre | 
«Va così spedita pei piecoti, poveri e deboli ; 
peccatori, non è desiderare scandali, sìbbene 
“é volere la legge uguale per tutti ed 6 vo- | 
lere' il bene delle istituzioni. due 

La Cassazione ha sentenziato e nessuno” 
più di noi sente il dovere di essere. 0sse- 
quenti al: responso di quegli altissimi 
magistrati, pur essendo ‘di parere contrario, 

Ma i giudici non hanno mica detto cha 
Francesco Crispi sia un fior di onest’uomo 
e che siano destituiti: di fondamento. gli in- 
dizi e le prove «he il magistrato inquirente 
ha raccolte per assodare per. bene la. com- 
plicità in peculato dell’ ex primo ministro: 
no, la Cassazione ha .statuito-per ora, l' in- 
competenza dell’ autorità giudiziaria ordi- 
naria. (talco ai SER 

La Camera quindi è chiamata; non:già.4 
mandare gli att: processuali ad impolverarsi 
in un sonno eterno negli archivi, bensì a 

sua competenza 0 se è invece di competenza 
del giudice comune, .* ’ "Ra 

: Luce e giustizia si invocano, e si debbono 
fare, diversamente bisognerebbe dire, che i 
deputati sono complici. dell'on. Crispi, ‘0, 
meglio, ‘peggiori di lui»; 

E pur troppo sarà questo che si dovrà 

troppe volte dimostrato in qual conto teuga 
la giustizia, quando questa deve colpire alti 
papaveri liberali | i ; 

.. .Leonis XI 
Carmina novissima 

tine del S. P.Leone XHI.: Due di’ esse però 
sono già conosciute, ‘e sono’ il: Carme pei 
centenario. del battesimo" di‘ Clodoveo, e 
V Epistola a Fabrizio Rufo sulla temperanza 
bel vitto. Delle tre altre; sonvene' due de- 

tità, ed-i.tigli di lui, Giuseppe, Alfonso e 

consacrò. piamente .al Sacro. Cuore; il-10 
settembre :1896. i 

posizioni famigliari squisitissime, di cui la 
prima consta di sette distici;-e - la ‘seconda 
di. quattordici ‘esametri, diamo qui oggi. la 
commovente invocazione di Leone XIII a 
Dio.od a Maria.$S. pel giorno in cui pia 

‘fievolimento. corporeo, Mat 
Ecco. questi ammirabili distici.: 

DEO ET VIRGINI MATRI. 
EXTREMA LEONIS VOTA 

Extremum radiat, pallenti involvitur umbra 
Tam. iam'sol moriens ; nox subit .atra, Leo, 

Atra tibi: arescunt venae, nec vividas.. humor 
Perfluit;, exhausto corpore vita .perit;; 

Mors telum fatale iacit; velamine-amicta 
Funereo, gelidus contegit ossa lapis. 

‘Ast anima aufugiens excussis libera vinclis, 
Continuò astereas ardet anhela plagas: 

Huc celerat cursum; longarum haec meta viaran 
Explsat oh clemens anxia vota Deus] | 

<Oh caelum attinga@®! supremo: munere detur 
Divino aeternam lumino et ‘ore frui. . 

Teque, o Virgo, frui; matrem ‘te parvulus infans 
:- Dilexi, flagrans in sene crevit amor, 
Excipe me caelo ;. casli. de civibus unus, 

Auspice te, dicam, praemia tanta tuli, 

‘Il credito agrario 10 Frausia e in Italia 

saputo fornire il credito agli agricoltori! a 
‘condizioni ‘varitaggiosissime; per mezzo délla 
legge sui warrants agricoli, i quali permet- 
tono loro di contrarre mutui dando‘in pe- 
gno le ‘derrate, ma senza l'obbligo di con. 
segnarle, lasciando cioè i mutuatari stessi 

Questo. provvedimento. colpis:e.a morte 
l’incettà dei generi agrari, ch'è una delle 
forme più 1risti dello strozzinaggio. 

ll proprietario, il fit‘aiolo o il coltivatore. 
che abbia bisogno di danaro, non è più 
costretto a brucdare le sue derrate o a ce- 
derle.in erba, còme suol dirsi, al. primo 
strozzino- che capiti, ma senza ; muoverle 
punto dai suoi granai, può contrarre sulle 
medesime un prestito ad equo saggio, rice- 
vendo dei boni di cassa (warrants) commer- 
ciabili, prestito ch'egli estinguerà poi il 
giorno della vendita del genere stésso. 
Come si vede, il meccanismo è semplicis- 

simo. Lo Stato nulla. azzatda perchè la 
carta che metta in circolazione è garantita 
anche al di.là del necessario dai grani im- 
pegnati, ed il vantaggio. dell’agricoltura è 
immenso, perchè ogoi proprietario o agri» 
coltore può sfuzgire, data questa organizza- 
zione, alle forche caudine dell’ usuraio. 

Si obbietta .che, lasciando in mano del così sarà bene che, appena riaperto il Par- 
lamento, i deputati non conservino quel | 
silenzio vergognoso e di complici che tennero | 
nel luglio quando la domanda a procedere | 
contro l’on, Crispi, se non eraarrivata alla | 
presidenza della Camera, ciò accadeva solo 
perchè era stata tratteiuta dal defunto Quardasigilli nel suo Gabinetto. Sa 

Nol non aniiamo e tanto meno provo- 
lamo scandali, ma volere che la giustizia 

i mutuatario il pegno, questo può essere di- 

st’ obbiezione non ha serio fondamento, sia 
perchè nelle campagne c’è ancora un buon. 
residuo di- moralità e di onestà, sia perchè 

: l'azione penale sancita per j custodi infedeli 
del pegno ‘agrario è una remora più che 
sufficiente ad impedire la distrazione‘ dei 
generi pignorati. 
È) d 

stabilire subito se il delitto di Crispi è di, 

dire, giacchè la Camera Italiana ha’ già- 

: Sottò questo titolo ‘è vr ‘ora Comparso! # 
Roma ‘un elegante opuscofo in'8/0 di sedict> 
paginé, contenente: ciaque nuove poesie’ la-- 

dicate:‘a-Giulio: Sterbini, scalto di Sua San-. 

Nicolò, nell’occasione di. cui la. famiglia si: 

Riserbandoci di riferire queste. due com-. 

cerà al Signore chiamarlo a s6...Fortunata- . 
mente. il vigore d’animo. che. traluce da. 
questa. poesia, esclude.i timori sorgenti dalla. 
pittura che l'Augusto Poeta fa del suo af-. 

Il Governo e il Parlamento francese hanno” 

custodi dei loro generi col vincolo del pegno. © 

Da molti anni questo sistema di credito 
agrario ‘è ‘applieato in Inghilterra ed in 
Germania con ottimi risultati, i quali ne 
confermano così chiaramente la bontà; che 
la Francia, come abbiamo detto, ha delibe- 
rato di addottarlo. 

E in Italia?... In Italia si va legiferando 
‘in materia di credito agricolo.-da ben ven- 
‘ticinque anni; Solo. nell’.ultimo decennio si - 
‘approvavano quattro leggi su quest’argo- 
mento, l'una abrogante l’altra, senza con- 
cludere nulla di serio, di pratico, di efficace. 

: Lo strozzino continua ‘ad imperare nelle 
campagne e se le sue operazioni trovarono 
qualche freno, lo si deve alle Casse Rurali, 

.diffuse-in Italia dai così detti nemici della 
patria, dai. così detti. clericali. 

Ebbene, noi, così detti clericali e nemici 
della: patria; a. ‘beneficio dell’ agricoltura 
nazionale e del. popolo invochiamo dal Go- 
verno e. dal. Parlamento-la legge che intro- 
duca nel. nostro;paese, come già. sono attuati 
in Ioghilterra, ‘in Germania e.in Francia, i 

‘ warrants agricoli, coll’avverteuza di facili- 
tarne. 1’ uso ai: piccoli agricoltori, mediante 
opportuni provvedimenti, adatti.alle condi- 
zioni locali, perchè sono specialmente i pic- 
coli. agricoltori che ne hanno bisogno. — 
Sarebbe questo un grande : beneficio che lo 
Stato : potrebbe rendere facilissimamente. e 
senza: sensibile perdita - all’ agricoltura .na- 
zionale. 

LCALIA: 
Monculieri — L'orribile morte di un 

frate — Una.raccapricciaste disgrazia avveniva: 
l'altra, sera -verso le 19,-all’arrivo del tramwai a. 
vapore. da Torino. Il frate . Giovanni Capuccio, 
d'anni 78, da Napoli, dell’Ordine' dei Barnabiti, 
ville scendere dal tram mentre non era ancora 
fermo, e precisamente. avanti all'Albergo Roma, 
inalgrado la tarda ètà e benchè fossa ‘imbaraz- 
zato da una quantità di pacchi, che teneva in 
mano. Disgraziatamonte la v ste talare s'impigliò 
nel telaio dello: sportellino, trascinandolo ‘indietro 
e facendolo cadere nello spazio fra un vagone. e 
l’altro, ‘ 

Fu un grido d’orrore tra i pressanti, che si af- 
frettarono a portaf soccorso al caduto. Ma ozni 
curà doveva esser vana, le ruote erann passate 
attraverso al corpo del disgraziato;  rompendogli 
la ‘colonna vertebrale 6 fratturaudogli ie ossa del 
bacino ; sì che spirava pochi minuti dopo. 

Vicenza —'Un pazzo che ammazza un 
novantenne, — L’ altra mattina la contrada Mi 
gon, in San Giovanni Ilarione, fu teatro di una 
orribile scena. Certo Boòrdon ‘Albino, uscito da 
cinque 0 ssi mesi dal manicomio, vi abita presso 
la famiglia. 

Egli si trovava nel cortile di casa, quando gli 
si presentò un vecchio di‘88 anni a domandargli 
l'elemosina. Gli rispose affabilmente: il’ Bordon, e 
lo invitò a seguirlo dicendogli: .Vien . qua, che 
te ne darò mi l’alemosina. ; : 

Il vegliardo lo seguì infatti; ma l’altro, dato 
‘Tai piglio ad un bidente, si avventò su di lui e lo 

tempestò di colpi e di puntate. Qu ndi, inentre il 
poveretto ‘stava già mancando, lo invitò ad an- 

“f. darsene di corsa. 
Visto però che non potea muoversi, lo collocò 

sopra una carrinola e si diò a tirarlo in qua'e 
in là lungo.1l cortile e il porticaie, fiachà 8'. du 
cise di finirlo, conficcandogli il bidente nel capo, 
all'altezza degli occhi, in modo che le puute u- 
scirono dalla nuca | x 

Intavto ‘accorreva gente armata, astirata dallo 
grida della vittima, cha fa tolta di mano al Bor- 
don, e che cessava ili vivere pochi minati dopo. 
I carabinieri, accorsi colia gente, > traducevano in 

arresto l'assassino, che certo deve avera agito in 
‘un ac:esso di pazzia, come ritengono tutti. 

Goerh BaDREgO 
oima — Nuovi martiri. — Il Sciang-Tong 

è una delle provincie le più ricche ele più popo- 
late dell’ impero cinese, poichè vi si ; contano in 
media 172 abitanti per chilometro quadrato, Que- 
sta provincia, che. ha; popclazione. industriale ed 
‘agricola di più che 20 mil om di abitanti, è divisa 
in tre vicariati apostolici. Uno di questi vicariati 
è retto da un Padre francescano del Frio'i, l’altro 

«da un missionario ‘della diocesi di Metz, ed il 
terzo, il più importante, quello del Sciang-Tong 
meridionale, da ‘Mons. Gio. Batta Anzer del semi- 
nario delle miss'om ‘strauiere di Steyl'iu Olanda, 
Già più volte nel vicariato del Sciang-Tong me- 
ridionale furono uccisi missionari :. Un: dispaccio 
alla Vylks Zitung di Colonia annunzia novelle 
stragi, è dice che i Padri Nies ed Hercle caddero 
sotto al colpi degli assassini, I due martiri sono 
partiti dalla casa di Itvel in. Olanda, fondata dai 
Padri Gesuiti della provincia di Germania .che si. 
rifugiò fuori del paese dopo del' Kultarkampf. 

Mons. Anzer - è perssua grata'ali’imparavore 
Guglielmo, perciò © si ‘spera cha egli prenda in 
mano la causa di quei: suvi sadditi ‘oppressi da 
cinesi, 

La ghilbterra — Uno sciopero ‘per la li 
bertà della sigaretta. — Alcuni giorni 89n0; uno 
dei medici primari dell’ Ospedale di: Clerkenwail 
di Londra notò, daraute da: visita nella suarcli- 

; nica he una delle infermiere aveva le dita deila 
mano destra macchiate di nicotina, di quelle mae- 
chis che sono caratteristiche ‘nei. fumatori di si- 
arette, ; ; i TO 
Iuterrogata la giovane infermiéra, confessò che‘ 

essa fumava, mu che ciò avveniva ‘solamonte ‘al 
difuori delle ore di. servizio 6’ semprs nella sua 
stanza. ; î viti; 

«Ik. medico volle ‘esaminara le mani. ‘delle altre. 

1 È di- i infermiere, e potè assicurarsi. ch3 la- maggior stratto, lasciando il mutuo, sénza garanzia, | Lg Magg 
L'esperienza ha petò dimostrato che que- | 

certati, chiedendo chè l’uso del tabacco fissa ri- 
gorosimente vietato al personale di servizi). 

Venne quindi ap.rta uo inchiesta. dalla: quale 
è risultato. che mai le infermiere s'erano permesse 
di fumare, se mon nelle proprie. stanze, e con 
d’uscio chiuso. 1 

- Gar nd 

Il medico insistette, esponendo tutte le ragioni 
sostenute dai membri della Loga ‘contro l’uso @ 
l'abuso del tabacco; e riuscì a ottenere dal con- 
siglio d’ amministrazione un ordine con cui si 
proibiva alle infermiere di astenersi immediata= 
mente dal fumare le sigarette 

Tutte le infermiere, concordemente. risposero nes 
gativamente ed hanno mandato una loro delega= 
zione al consiglio per sostenere le loro-ragioni di- 
cendo che-una volta entrat> nelle nostre stanze, 
dopo esser finito il servizio regolamentare, noi 
siamo perfettamente libere. L’Amministrazione non 
ci vieta - dissero — di propararci il thè, di ri- 
cevere delle visita; non può. quindi vietarci di 
fumare. Ci è stato concesso una ‘sala ‘per chiac= 
cherare e divertirci, ed ivi noi ci ‘asteniamo dal 
famare.par.riguardo.a-calory.a-cni non piace-il 
famo..Ma nelle nostre stanze ogni divieto è una 
ingiusta restrizione alla nostra.-libertà. 

I medici risposero cha le triccie della nicotina 
lasciate sulla dita delle fumatrici possono presen. 
tare degli inconvenienti ‘e dei pericoli : dal punto 
di vista della preparazione ‘dei- medicamenti «0 
sempl cemente pel contatto. 

Contro questa affermazione le 

inconvenienti erano da attendersi da parta di 
donne-obbligate a lavarsi, ozhi giorno, venti 0 
trenta volte, nell'acqua fenicata. ; 

La matt na dopo, le infermiere trovarono affisso 
nelle sale un avviso col quale il consiglio proibiva 
l’uso; delle: sigarette, anche nelle camere da letto 
riservate esclusivamente al personale di. servizio, 
pena il licenziamento ai contravventori, 
Immediatamenti le infermiere diedero le loro 

dimissioni; alcune tra le più pietoso rimasero al 
letto dei loro ammalati, ma fa convenuto che il 
consiglio d’ amministrazione doveva. sostituirle 
tutto prima’ di sera. 

Cosa di casa e varieta 
i Diario Sacro 100 

Venerdì 12 novembre — s. Martino Pp. —In= 
comincia la novena della Presentazione di Maria 
Santissima. o ; 

Fiere e Mercati della Provincia 
Doinani, 12 — Cividale — Latisana — Ovaro 

— Resintta. pa 

Bollettino meteorolog. del 1i novembre 
Udine Riva (Castello — Alt. sul nare mi 180. sul suolo ‘im. 20 

Ore 8.ant, term.-+-0,2 | Stato «atm. bello 
Min.:Ap. notte —1.4 | Vento N 
Berometro 766. | Prkss. crescente 

SERI : bello 
Temperatnra: Mass. 10.5 | Media 5.39 

Mim 12 | Acquacad. mm, 

Bollettino astronomico 
\Leva o.di Roma. 7,2 (Leva 17,40 
Passa al merid. 11,512 |LumaA/Tram. 9,12 SoLE 
l'Tramonta 16.41 (Età gior. 17, 

. 

Il Consiglio comunale 
ieri tenne seduta per deliberare sugli ar- 
gomenti annunciati nell'ordine del giorno.” 
Il consigliere Sandri prese argomento della 
deliberazione della Giunta di prelevare” 
L. 965 per pagare le diarie a personalé s0- 
pranumerario provvisorio alla sezione tec- 
nica, per raccomandare alla Giunta la 
presentàzione © di opportune ‘proposte per 
l'organico. degli impiegati; il consigliere 
Pecile, dalla proposta di affrancare l’ onere 
di grazie dotali a carico del legato di Toppo- 
Wassermann, per racc. mandare la sollecita 
attivazione del Collegio-Convitto. 

* ‘Venne ‘accolta: la' proposta del consigliere 
Sandri di modificare: l'art. (6 ‘del’ Regola= 
mento: per la distribuzione dell’ acqua. po- 
tabile ai privati nel senso di accordare an- 
che. nelle frazioni ‘la concessione dell’ uso 
dell’acqua a privati mediante rubinetto ad 
eflusso intermittente, da -controllarsi col 
mezzo del. misuratore invece. della-.lente 
idrometrica, quando le-damande raggiun- 
gano: il numero di 50, 

A nome del Consiglio verranno fatte pra- 
tiche per indurre! il .cav.. Leitenburg a riti- 
rare le date dimissioni; vennero rimandate 
ad ‘altra seduta le nomine di un consigliere 
di' direzione del Convitto annesso alla scuola 
normale, e d'amministrazione deli’orfanotro= 
fio ttenati. 

Furono del resto approvata le” proposte 
della Giunta, tra le quali quella relativa: 
all'acquisto di fond: dal.co. Uttelio per la 
costruzione di strade, secondo il piano re- 
golatore nel suburbio: Cussignucco. - 

In seduta privatà venne approvata la 
proposta della (Hunta, per la distribuzione 
dei ‘sussidii «lel legato Bartolini. — Se la 
co. Teresa Dragoni ved. Bartolini fosse stata 
presente, avrebbe. certo: protestato. contro 
gli esecutori della. sua. ultima volontà, @ 
non avrebbe. tollerato che restasse senza 
sussidio il figlio di.un semplice. operaio, a- 
spirante al sacerdozio, per aiutare altri.in 
condizioni economiche senza confronto meno 
strette, 0 che godono già. del beneficio. di: 
una piazza gratuita in-un Istituto governa= 
tivo, 0 ‘che sono provvisti di.un titolo: per 
occupare un posto nella pubblica istruzione. 

Su 32 aspiranti alle grazie. Marangoni, la 
sorte ha favorito le, ragazze. Medugno Fio- 
rina (e -Broili Teresa. pel 

:Veane promossa a maestra di grado su- 
periore la siguora Piccinini, ed accordata 

s (dp Magi ‘ una gratificazione di L, 500. alla. maestra 
parto di essé erano egualmente fumatrici di siga- | Murero i I 

| rette. Egli allora si astenne da qualsiasi ‘osser: | 5 
vazione, e si limitò di richiamare l’attenzione del ‘ 
Consiglio d' amministrazione sui fatti da lui ac- ‘ 

Assolto |. n 
‘Il Rev.do D. Pietro Bonanno, curato di 

Peon:s, nell’ 8 settembre P. P. accompagrò 
dalla casa alla Chiesa ed al cimitero il ca- 
davere di una bambina di 2 arni mòrta il 
giorno precedeate' recitando le ‘preci pre- 
scritte dal Rituale Romano, tab da 

infermiere pro= 
testarono, e agziuusero che nessuno .dei temuti. 



V
R
 

n
 

| battezzato cervo giubilare. 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 11 NOVEMBRE 1897 

L'ufficiale di stato civile di Trasaghis, 
che non aveva spedito fil permesso di sep- 
pellimento forse perchè non aveva ricevuto 
l'avviso del decesso, ne fece. rapporto al- 
l'autorità giudiziaria, e questa, assunte som- 
marie informazioni, fece citare il Rev.do 
curato avanti il Tribunale di Udine in ca- 
mera di consiglio, per rispondere di contrav- 
venzione all’art. 385 cod, civ. 

Il dibattimento ebbe luogo lunedì 8 corr. 
ed il Tribunale ha m indato assolto il curato. 

Occorreva proprio ùna sentenza per far 
comprendere che .il parroco non è nè un 
ufficiale dello stato civile, né un becchino, 
e che la rituale assoluzione dei cadaveri è 
un’ opera diversa dal seppellimento. Si è 
usata tanta cura per escludere ogni con- 
cetto religioso dagli atti dello stato. civile; 
il battesimo, la benediziona nuziale, le ese- 
quie non sono beppur ricordati nel codice 
civile, nei gegolamenti sanitari e di polizia 
mortuaria, e si vorrebbe addossare al prete 
la responsabilità della violazione di quelle 
disposizioni di legge. i 

Il Fisco 
La Commissione provinciale delle imposte | 

in seduta 23 Agosto p. p. ‘respingeva ‘un 
ricorso dell'agente delle imposte in Udine 
contro una decisione della Commissione 
mandamentale che avea; ridotto il reddito 

| professionale di un cittadino da L. 3000 a 
L. 2000. Lia decisione. della Commissione 
rovinciale è stata comunicata al contri- 
uente:nel 14 Uttobre p. p. 
Nell’8 corr. allo stesso professionista ‘è 

stato» notificato l'avviso che il. R..: agente 
ha determinato il reddito netto in L. 3500 
agli. effetti della imposta dal. giorno :1 gen- 
naio 1898.‘ 

Come sono lealmente applicate le circo- 
lari ministeriali dagli agenti delle imposte!! 

Per mal che la vada, ii X. erario ci gua- 
dagna le tasse di bollo che il contribuente 
dovrà pagare per ricorcere alle commissioni. 
È poi, c'è sempre la speranza che. le com- 
missioni, per un principio di equità, tra le 
esigenze dello Stato, il più, grande povero 
che esista, e le pretese del contribuente, 
applichi la sentenza di Salomone, e divida 
per metà la differenza. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
D. Luciano Crisetig L. 2. 

Tassa camerale 

La Camera di commercio ed arti della 
provincia di Udine, visto il regolamento 16 
agosto 1869 e l'avviso 8 ottobre 1897 fa 
noto : a 

1° che il tempo utile per il pagamento 
della tassa camerale dell’anno. 1897 scade 
col giorno 10 dicembre p. v. 

2° che î ruoli dei contribuenti, appro- 
vati dalla R. Prefettura di Udine, sono vi- 
sibili presso |’ ufficio della Camera. . 

All’ Ospedale 

Venne medicato Tioni Antonio d’ anni 5 
da Udine ad una ferita lacero contusa al 
cuoio capelluto’ della regione  parientale 
sinistra ‘riportata in causa accidentale e 
guaribile in dodici giorni. 

In Tribunale 

Udienza del 10 novembre 

Bearzotti Antonio di Jalmicco imputato 
di esercizio arbitrario delle proprie ragioni 
fu condannato a L. 50 di multa. 

Tondon Luigi da Gonars imputato di le- 
sioni.fu condannato & 25 giorni di reclusione. 
do LO na 
Malignani Giovanni da Torreano, impu- 

tato :di oltraggio, fu. condannato a 83. mesi 
di reclusione. 

Cata 

Cattarossi Antonio da Povoletto imputato 
di sottrazione di effetti oppignorati fu con- 
dannato a giorni 10 di reclusione. 

Pividori Vittorio di Loneriacco imputato 
di oltraggio fu condannato a 20 giorni di 
reclusione. | 4 

: Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà oggi 11 novembre sotto 
la Loggia Muncipale dalle ore 15 alle 16 12: 
1. Marcia « S. Martino » Zuani 
2. Mazurka « La sentimentale » Rachele 
8. Sinfonia «Poéte et Paysan » Sappò 
4, Pot-pourrì:« Mefistofele » ‘Boito 
5. Scena e duetto, atto 3. « La Forza 

del Destino » È i Verdi 
6. Polka «Lauretta » Gerboni 

‘Guglielmo I cacciatore 
Guglielmo IH ha festeggiato nei giorni - 

scorsi nella tenuta di Rominten, il 25° suo 
anniversario, e il cervo da lui ucciso fu 

Pei seguaci di S. Uberto, ai quali potess 
interessare, riportiamo ' il seguente quadro 
statistico della se!vaggina uccisa dall’ Impe- 
ratore germanico in questo quarto di secolo: 

‘2 bisonti, 7 alei, 3 renne, 3 orsi, 2189, 
cinghiali, 1022 selvatici fulvi diversi, 1275 

. daini, 680 caprioli, 171 camosci, 16188 lepri, 
674 conigli, 9648 fagiani, 54 galli di mon- 
tagna, 20 volpi, 95 9rowses, (1), 25 beccaccini, 
56 anitre selvatiche, 654 starne, 604 aironi 

e uccelli consimili, 581 capi di.caeciagione 
diversa e... una balena. 
. In tutto 33947 capi di selvaggina, ossia 
in media 1356 all’anno. 

Pensiero morala 

« Gran fatto invero! la Religione la quale 
sembra non rimirare che al Cielo, è pur 
quella che forma la felicità degli uomini 

sulla terra. » - PR 
Montesquieu. 

Rivista settimanale sui mercati 
‘Settimana 44 — Grani. 

Anche in questa ottava i mercati riuscirono ben 
forniti e le contrattazioni seguirono animate con. 
smercio completo: dei cereali, - ) 

Si misutarono 59 ett. di frumento, 2048 di gra- 
noturco, 183 di sorgorosso. 
a Ribassò il granoturco cent. 11. 

Preszi minimi e massimi 

Mart:dì Frumento da lire ---— a —,|. 
Granoturco » 8.90 a 10.75. 

Gicv dì Frumento » —-&a—-—. 
Granoturco ». 8.—.a.10.15.. 
Sorgorosso »' b—_a 5.50. 

Sabato. Frumento » —.- a. 
Granoturco » _8—- 310... 

Castagne al quint. da lire 9 a 16. 
‘ Marroni *+ » » 25 a 85. 

Foravgi e combustibili. — Mercati discreta- 
mente forniti. 

Mercato agi lanuti e suini. 
prossimativamenta: 

o 40, pecore, 60 castrati, 25 agnelli: 
Andarono vendute circa 4 pecore da macello da 

lire 0.70. a: 0.75 al .chil, a p. m.; 10 d’alleva- 
mento ‘e prezzi di merito 

_10 agnelli da macello da lire: 0,80 a 0.85 al 
chiL a p. mi 9 d'allezam. a prezzi di merito; 

20 castrati da macello da lire 0.95 a 1,— al 
chilogramma a p. m. i 

- 40 suini d’ allevamento, venduti 200 a prezzi 
di merito, come segue: . 

Di circa 2 mesi in media lire 19.—. 
Di circa 2 mesi a 4 in media lire 30.50 
Di circa 4-mesi a 8.in media lire 41,—,. oltre 

8 mesi da' lire 53 a 63. 
15 da macello, venduti 7 da quintale a quin- 

tale e mezzo da iire 85 a 86 a p. m, 
CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 

chil. lire 0,—, 1,20 1.80, 1.40. 
Id. . — Quarti di dietro al chil. lire 1,50, 

1,70, 1.80. : E. 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 64 

» di Vacca » » » 52 

— Verano ap- 

>» di Vitello a peso morto » » ,90 
» di porco » vivo » » 88 
» » morto di» 98 

CARNE DI MANZO 
T. qual. al chil. Lire 1.70 II. qual. al chil. L. 1.50 

1.60 1.40 » » » » » » l. 
» » »- 1.50 » » » 1.20 
» » » 1.40 >» » » 1- 

» » ». 1.20 » >» ». 0,90 
» » » l » » ». 

‘Libreria del Patronato - Udin 
Via della Posta, 16 

VESPRI FESTIVI di fotto l'anno per 
3 la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e.l’Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici ‘propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
dir sn dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

le 13900. ng s 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dott. 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte -F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L 3,50. 

ULTIME MOTIZIE 
Regi: exequatur PR. 

Roma 10. — E° stato concesso il regio 
exequatur a mons. De Iorio vescovo di Ca- 
stellamare di Stabia, a mons Puya, vescovo 
di Anglona-Tursi ed a mons. Richelmy Ar- 
civegrovo di Torino. 

Per gli italiani massacroti al Bresilo ‘ 
Roma IO. — Sono oggetto di vivaci com- 

menti le.notizie che si affermano spedite al 
ministero degli esteri dalla. Legazione ita- 

| liana a Rio Janeiro, intorno agli ultimi 
fatti sanguinosi accaduti presso Victoria 
nello Stato di Santo Spirito, di cui furono 
vittima alcuni italiani. Queste notizie ten- 
darebbero di togliere ogni importanza poli- 
tica ai fatti stessi attribuendoli ad accessi 
furiosi di un branco di canaglie, ma giu- 
stamente si osserva che è per lo meno as- 
sai strano che di simili eccessi debbano es- 
sere a preferenza sempre vittime i nostri 
connazionali. Ì 

Il deposito di grani 
alla stazione marittima di Venezia 
Roma 10. — Oggi sotto la presidenza di 

Manganella direttore generale delle opere 
idrauliche si è radunata al ministero dei La- 
vori pubblici una commissione composta di 
Calabrese sostituto avvocato erariale, Fran- 
ceschi capo divisione alle Gabelle, Calveri e 
Marchiano capi divisione all’ispettorato, 

Cairo rappresentante della società ferro- 
viaria Adriatica e un rappresentante del 
ininistero della marina per la istituzione 
di un silos (deposito di grani) nella Sta- 
zione marittima di Venezia, per evitare l’in- 
conveniente passato, che mentre dalla Sviz- 
zera telegrafavano di non spedire più grani 
essendo quei depositi ribuccanti, continuava 
ad arrivare dall'Oriente una grande quan- 
tità di grano a Venezia, che non si sapeva 
dove mettere, 

L'eruzione del vesuvio 
Portici 10. — Le ultime notizie del Ve- 

suvio recano che la corrente della lava, ri- 
versatasi a Vetrana, è quasi spenta; ma 
quella verso il Piano delle Ginestre diventa 
più attiva; Un'terzo ‘ramo, staccatosi a sini- 
stra, scorre con sensibile velocità. in ‘dire- 
zione della stazione inferiore della tunico- 
lare; altre due‘diramazioni di questa corrente 
sono quasi giunte sul tosso grande. L'attività ‘ 
maggiore si nota nelle ore della notte, Ad 
intervalli si ha la pioggia di cenere alle 
falde del vulcano. 

Il processo: Favilla 
Bologna 10. - In seguito alla sentenza 

della Corte di Cassazione di Roma sul. ri- 
corso Crispi, il Favilla ha chiesto di nuovo 
la libertà. provvisoria. 

La questione di Cuba 
Madrid 10. — Un telegramma da Saga- 

sta a Woodford esprime la speranza che gli 
Stati Uniti fortificheranno -l’ amicizia dei 
due paesi, rispettando i diritti della Spagna, 

Washington 10. — Il testo della risposta 
della Spagna alla nota di Woodford è giunto 
oggi. Il gabinetto ha considerata soddisfa- 
contissima la risposta. e. come attenuante 
ogoi timore di ostilità. 

Camera austriaca 
Continua. l’ ostruzionismo 

Vienna, 10 — Camera dei deputati. La 
seduta ‘continua con vari appelli nominali 
chiesti dalla sinistra tedesca, dopo vivissimi 
incidenti fra il partito cristiano socialista 
e i partigiani di Schonerer, relativi ad in- 
sultanti apostrofi scambiate nella seduta 
notturna del 4 corrente. Gli appelli nomi- 
nali continuavano ancora alle ore 2. pom, 

Dall’ Oriente 
Sul governatore di Creta 

Atene 10. — La Nea Himera ha da Trie- 
ste: Assicurasi che la Germania abbia fatte 
delle proposte che allettano i eretesi, onde 
assicurare la elezione del principe Adolfo 
Schaumburg Lippe, cognato dell’imperatore 
come governatore generale di Creta, 

L’Asty conferma la notizia, dicendo che 
i candiotti respinsero senza discussione le 
proposte tedesche. SS 

Londra 10, — Il Times ha da Vienna: 
Si smentisce il dissenso fra le. potenze ri- 
guardo la nomina di Schoeffer a governa- 
tore di Creta, 

Orario Ferroviario 

Partenze | Arrivi Portenze | Arrivi 

DA UDINE | A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 1.52 6.55 D, 445 7.40 
0. 4.45 8.50 o. 5.12 10, 
M* 6.05 9.49 0, 10,50 15,24 
D, 11.25 14,15 D. 14.10 16,55 
0. 13,20 18,20 M.6* 17.25 21,40 
0. 17.30 22,27 M. 18.30 ‘23,40 
D. 20.18 23—- 0, 22.20 8.04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone, ‘ 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0. 5.55 9° 0. 6,30 9,25 
DO 7,55 9,55 D. 9.99 11,05 
0. ‘10,35 0 1544 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20,50 | D. 18,37 20.05 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
0, 5,45 622° | 0... 8.01 8.40 
0. 905 9.49 0. 18.05 13,50 
0. ‘18,50 19,33 0, 21.27 22.05 

DA CASARSA. A SPILIMB, | DA SPILIMB, © A CASARSA 
o, ‘9.10 9.55 0, 7,55 8.85 
M, ‘14.35 15.25 M. ‘13.15 (Ve 
0, 18.40 19,25 |: 0: (17.30 18,10 

DAS. GIORGIO. A TRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO 
0. 6.10 8.35 0. 5.50 8,40 
0. 8,55 11.20 0. 9= 12— 
0. 14,20 17.40 0. 12,50 17.20 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

M. 3.15 7.30 0. 8.25 11.10 
o. 8.01 10,37 Qi 12,55 
M. 15.42 19,48 0. 16,40 19,55 
0, 17.25 20.30 MH. 20.45 1,80 

—.___—_—e@r_Tto 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR . A_ UDINE 
0, 745 1 9,85 M. 8,05 9.45 
M. 13.05 15.29 O, 13,12 15,81 
o. 17.14 19,14 M 17° 19,38 
COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9,42 

e 19.43, Da Venezia arrivo alle oro 12.55. 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

M 6.07 6.38 0. 7,05 7.83 
M. 9.50 10,16 M, 10,81 10,57 
M. 11.20 11.48 M, 12.15 12,45 
0, 15,44 i 16,16 0. 16,40 17,07 
M, 20.10 20,38 0. 20.54 21.23 

'Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
Partenze I Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE. A #, DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 
R. A. 8,15 10, 720 è a 
R. A. 11,20 13 11.10 8, T, 12,25 
R. A. 14,50 16,85 13,55 R. A, 15,30 
R. A. 17,20 19,05 17 80 8, T, 18.45 

FILIERA ZI n 

Antonio Vsttori, gerente responsabile. 

br Ag a no 

Notizie di Borsa - del giorno 11 novembre 
Rendita — Ital. 5.070. contanti 

» fine mese » 99,25 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 > 99, 
Randita austriaca . F. 102.20 

Obbligazioni — Ferrovie Meridionali  L. 825,— 
» » Italiane 8010 » 306,— 

Fondiaria d’ Italia 4 010 » 497, 
>» » » 4172 » 508,— 

I Banco Napoli 5 010 >» 440,— 
» » Udine-Ponteb.» 480,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5010 <- » 515, 
Azioni Banca d’Italia » 820,— 

» > di Udine >» 120,— 
>» >» Popolare Friulana > 190,— . 
» » Cooperativa Udinese » 30,— 
» v » Cattolica di Udine» 22,— 
» Cotonificio Udinese »1830,— 
» » . Veneto >» 256,— 
» © Società Tranivia di Udine » 60, 
» Ferrovie Meridionali » 818,— 
» » Mediterranee » b28,— 

Cambi valute Francia chèque. L. 105.30 
» Germania d.) » 130,20, 
» Londra » » 26.60. 
» Banconot Aust.e » 3» 22L— 
» Corone » 110,— 
s Napaleoni ©» 2105. 

Ultimi dispacci Chiusura ‘a Parigi L. 94.65 
Tendenza: buona 

Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomélli | 
Specialità Arredi Sacri, .. 

e stoffe, per ecclesiastici 
Tele rosa per confraternite, cotonina rossa; 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta; stoffe 
uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e.colorate per camicie. Tele solenne, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipour 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 

i filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, :copertorì ;e imper- 
‘meabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e przzi a richietsa 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11: sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ecu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’ a 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli ipoveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecch 0) nei 

i giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì {alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt e . 
giorno in via Mercato Vecohio N. 4 eccettuata. la. prima ‘e 
terza Domeniea d’ogni mese, ed i sabati che lé precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott. Gambarotto' 

hi Sig, Bachicaltori. 
Il Cav. UGO LOSCHI, con ufficio in vi 

dela Posta 16, Udine, rappresentante dell 
principali Case bacologiche, ha aperto la. 
sottoscrizione alle seguenti razze di bozzoli : 

l. Abbruzzese ì / ..0.,. .V$s 
2. Antico Casentino ... ... -î 
3. Ascoli ./L . 0% +0. 03 | 
a DIIADZIO n 
5. Carpinese ... . . 
6. Cipro 

[
O
 

BH UOFSRI “IF RA ON ph PERDI, 
9. Dalmata 0.7, 

LOSWTRUBANSOR A 
11. Primo inerocio Chinese sferico 
12. >» » Giapponese. 
‘13. Rinerocio » i 
14. Var -Liban (Francia). . . . 

Il seme bachi delle Ditte rappresentate 
dal Cav. Ugo Loschi, esclusivamente a si- 
stema cellulare ed a rigorose selezioni, 
proviene dai migliori alleramenti e dà boz- 
zoli molto pregiati e giudicati dalla maggior 
ricchezza serica per la loro bellezza, unifor= 
mità ‘e consistenza; tali bozzoli sono inoltre 
molto ricercati dai sig. Filandieri. 

Risultati splendidi da una Lunga serie di aut. 
Garanzia sulla eccezionale robustezza e. 

sanità perfetta delle sementi all’aralisi di 
qualunque R. Istituto o Professore di Baco-. 
logia, legalmente autorizzati. 

Prodotti rimuneratori meravigliosi. 
Referenze, attestati, campioni 

a semplice richiesta. i 

Incaricati speciali in ogni. capoluogo 
Provincia. 
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Muzzi Pranoesco 

della : 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista | | 
Lwigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it. 
L. UNA. ia bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedio in tutte le debolezze», 
în genere. 

la Farmacia Biastoli. 
- Deposito in Nimis presso il preparatore, s i 

Udine presso 

Alle Casse . Rurali i 
Presso la Tipografia del. Patronato  tro- -- È 

vansi in vendita tutti i moduli occorrenti | 
alle casse rurali. Così pure anche i Mastri- 
depositi, di fogli 50, legati in 1/2 tela, non- 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli »«< i 
interessi e il modulo 
interessi attivi. 

MAYPOLE SOAP 

per il calcolo degli. 

(Vedi avviso in quarta pagina). » 
» 

$ 

f 

| 
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Ei IN SERZIONI time pura ie emer dine i Pater Lr 

LA FILANTROPICA 
Compagnia d’Assicurazioni — rischio malattie 

| SOCIETA’ ANONIMA PER. AZIONI 

54, lov Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 

Indenmzzi giornalieri in caso di malattia da to UNA a Lire. DIECI 

;La Filantropica; retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo. 
di sopperire-ai bisogni urgenti nel caso di malattia. 

La Filanlropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alle. so- 
cietà. di M. S., ma l'obbiettivo suo è di giungere laddove appunto queste non. arri- 
vano: 1 professionisti, gli. industriali, gli esercenti, gli o ai al quali. non: può 
bastare il sussidio. di una: società. di :M. S., otterranno ‘coll’ assicurazione presso la E 
lantropica quell? indenizzo-che- giustamente risponda alla compensazione” del danno 
cagionato da un ‘eventuale malattia. 

Ha tariffe mitissime accessibili alla-borsa di tutti. | 
Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente: la liquidazione degli indennizzi. 

accordando acconti settimanali con semplice certificato del proprio Parroco. 

‘Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni 
esempi di assicurazione : 

Un: ‘agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia ‘assicurarsi |. lira al ‘giorno in caso di’ malattia 
ordinaria, pagherà ‘L. 2.03: ogni trimestre. — Una signora .di. 30 anni. la. quale ‘desideri avere. 5° lire-al 
giorno: se ammalata, pagherà un premio di L. 10.35 ogni: tre mesi. — Un sacerJote di 40. anni, parroco .0 
cappellano, in qualche paese, che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 Îire al gio. no, pagherà 
ogni trimestre :.L.. 6.60. e se desidera. essere assicurato, anche. per:.i. casi fortuiti, aggiungerò L. 1.56..al 
îrimestre.. — Un impiegato di 25 ‘anni, per assicurarsi {0 lire al giorno in caso di malattia pagherà. L. 18,20 
ogni tre. mesi, e volendo: compresi i casi fortuiti AGI :. 2,60. — Un avvocato di 29 anni per 

avere. 5 al giorno, in caso di. malattia, paghera. L . 940 al. trimestre, alle qua'i aggiungendo L. 1.30; 
avrà compresi i casi accidentali. 

| Ragguagli, tariffe, proposte, vengono rilasciate: dall’agente seneralé | per n Provincia. di «Udine Cav. YGO: LOSCHI, Via 
Canali Posta N. 16 o dai subagenti locali. 

i 7 Pa i 
Mileto igerîe bene | Nella scelta di un liquore g Volete 0 ii di, devozione MAYPOLE, SOA 

t Bovrana.per la digestione; aquriciliato la bontàb.d le- Chi vuol procurarsi un Ognuno può tingere da' sè: mel sarta” capo è nefici effetti bet” te di'' devozione, SISTEMA SESTEMA in pochi.minuti se bisogno 
acqua di' - aloni # associando alla bellezza di bollire P'ogge ie L'acqua di "| {\Ferri-Chita-Bideri £ D ia magici nel. protco, ni rdapirip ge 

x Nocera-Umbra zii prefitito dui nifd.an Î$ T 2 frico piaga ra i È lunque gradazione, resistenti: fb 
cera stai e da tutti quelli che a- Ban, n° LL ISLA Aid i - LL a 2 sole ed in bucato Tessuti 
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